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« 1/ frutto del paradiso » 
di Vera Chiflìlova è 

oliera tutta artificiosa 

Lento, triste, ma non privo di finezze il film 
« Harry Munter » dello svedese Kjell Grede 

Dal nostro inviato 
C \ N N L S 8 

Messaggi citrati appiodano 
sugli schermi di Cannes co 
me vianoscnlti troiati in una 
bottiglia Vediamo per quan 
to pc siòile di volgerli ni ehm 
ro I uitroppo il liavestimen 
to da questi parti e un co 
stume general "-rito Risuona 
la voce dell anniinciilrice 
t II Belgio presenta Ì> e quel 
lo che ci viene proposto e un 
film cecoslovacco da cima a 
fondo II frutto del pa iadiso 
di Vera Chijtilova (cui la ci 
nemalografia di Biurelles ha 
dato solo un coi tubulo Iman 
ziano) Sara bene tuttavia ag 
gmnqere che I usata del imo 
vo lavoro dell autrice delle 
\ l a i g h e i itine ne le conside 
i u t a itmunente in Cecosloinc 
ehm 

Vera Chtjtiloi a è dunque 
tornata qui dote i melo nel 
'(4, alla Selfiinann dello cri 
fica cori Qualcosa ti a l t io un 
TI ordente mediometraggio a 
soggetto (ma nel quale parti 
4 costruite » si avvicendava 
no a sequenze ai limiti del 
documentarlo) sulla condizio 
ne femminile in un paese so 
cialtsta U frutto tlil pa iad iso 
e invece opera tulio « artificio 
sa » cinema che aspira a un 
rapporto estiemamente media 
to con la lealtà l apparato 
espressilo e vario complesso 
un pò eclettico movenze di 
balletto cadenze musicali (la 
ricca partitura di /denek Li 
sica impone quasi il suo ritmo 
alle immagini) raffinatissimi e 
talora estenuanti effetti loto 
grafici e cromatici Uilla mot 
china da presa e il biai issi 
mo operatole Jaioslai huce 
la manto della Ciii/tiloi a) 
ottenuti con sovi apposizioni 
« acceleiati » « rallentati » 
uso di lenti de/oi manti cita 
2101H delta pittino rnif o pri 
milwa del cinema muto ecc 

Dopo una breve quanto «pie 
ZIOÒO » introduzione biblica, 
s iamo ai giorni nostri la gio 
vane Eva in vacanza con il 
coniuge che si chiama Josef 
(non Adamo) e gelosa di lui, 
e contemporaneamente attrai 
ta da un niislenoso individuo 
di passaggio il quale si sco 
pie essere un maniaco ornici 
da uccisore già di sei si entu 
rate bionde Eva potrebbe es 
sete la settima e invece do 
pò una lunga schei maqtia sia 
con Jo se / — che confessala 
la sua infedeltà tallona la mo 
glie — sia con Robeit (tale 
il nome dell assassino) sarà 
lei ad ammazzare quesi ulti 
mo pur dopo avello amalo 

Robert e con evidenza il 
diavolo tentatore mal gliene 
incoglie, pero dall avei fatto 
mangiare la mela ad Eva La 
quale, peraltro rifiuta quella 
venta cui il suo stesso gesto 
(compiuto in stato di legitti 
ma difesa) dovrebbe avete 
aperto il vai co Una paiafiasi 
della Genesi laicamente no 
ruzzata? Una elaborata alle 
gona sull imprevedibilità delle 
passiom umane7 0 un discoi 
so politico in chiave7 Cello 
se s'identifica in Eva la gente 
cecoslovacca o la prunaveia 
piaghese in Josef una classe 
dirigente pigia e opportunista 
disposta magari a civettata 
con l Occidente (le alti e don 
ne), in Robert il potente e 
invadente alleato t conti lor 
nano Fino a un ceito punto 
Ma temiamo pine che ove si 
estragga tioppo schematica 
mente un contenuto dalla for 
ma compiaciuta e leccata in 
cui esso e calalo quest ultima 
peida molto del suo relativo 
fascino e l « ideologia » del 
film (sceneggialo da Ester 
Krumbachova attraverso mi 
vierose /asi di appiossirriazio 
ne allo stadio conclusivo del 
racconto) ci si manifesti al 
quanto volgare pnva soprat 
tutto, di ambiguità dialettica 
Un lungo strisciante drappo 
rosso, seduttore e costrittore, 
sostituisce il sei pente del vii 
to La metaf01 a ammettiamo 
lo, e un pò folte Sara dun 
que da preferire il tieio colo 
re della dispeiazione7 E da 
chi potrà e sse ie accolto Ila 
gli intellettuali dell Occidente 
ti senso di una simile paia 
boia7 

Diversi scqieti meno oscu 
ri e forse meno ambiziosi so 
no lacchiusi m I l a u y Munter 
dello svedese hjell Giedc ac 
clamatissimo in patita Hauti 
e un laqazzo schivo e lacilur 
no oscillante tia la solitudine 
e la solidaneta percosso nel 
l'intimo dalla scoperta della 
morte del male della separa 
n o n e tra qli uomini La senni 
pa r sa della r c e d u a nonna lo 
tuiba dolorosamente ma da 
un alila anziana signora egli 
si fa date denaro ( n cambio 
di umili s o n o ! ) per sonane 
le un piieiaccin < i giocalo 
le di calcio Amia untile una 
ragazza che si die no ia (ed 
e) pei seguitala da mi bul lo 
ma nel condolilo diretto i m 
costui lesta sconfitte ìlanij e 
pure, nelle sue stiavaganze 
un inventore gemale, a quanto 

sembra e una macchina da 
lui costrutta miei essa oli 
americani che lo invitano 
laggiù con madre e padre 
(lietissimo quest'ultimo di 
toglici si dal suo poco soddi 
sfacente lavoro) Ma llarru 
rifiuta con ostinazione un po' 
folle quelle luminose prospct 
live A torrienlurlo e u spili 
gerla verso il suicidio si ag 
giunge il dissidio tra geni 
tori (la madre tradisce il pa 
dre) Ilarri) sopravvive co 
munque al proprio atto auto 
distruttivo e forse gli si sa 
ranno rivelate nuove poss i t i 
lita di comunicazione con il 
prossimo 

lenta triste ma non priva 
di finezze la narrazione cine 
matoqrafica registra notevoli 
sbalzi stilistici da un som 
messo naturalismo ad accen 
siom visionane m cui si sente 

l influenza di un Beiamoli e di 
un I ellmi Gian parte dell m 
tcressi si concent in nel piota 
gollista (ottimo interprete il 
gioiellassimo Jan Niclsen) che 
ha paiecchi antenati letterari 
e cincmatogialici dagli ibi 
nocenti i> di DostmevsLi al 
Bartlebi) di Melville a Bit 
sler heaton (cui rende omaq 
gio diretto col suo cappello a 
caciotta) Ma e difficile atta 
buire al personaggio una rea 
le tipicità mentre non poche 
delle sue azioni e modi azioni 
nmanqono sfuggenti Alla qual 
cosa come spettatori assidui 
siamo del resto ormai ahi 
tuati 

Domani in concorso l Ar 
gattina con Don V g u n d o Som 
b l a e fuori concorso gli Sta 
ti Vinti con Woodstoek 

Aggeo Savioli 

Balletti al Maggio fiorentino 

Tre momenti 

stessa epoca 
Dalla nostra redazione 

F I R E N Z E 8 
Nella storia del balletto f ia 

le due g u e n e Les biches di 
Poulenc La oiora di Lavell i 
e Apollon Musagete di S t i a 
vinski cara t te r izzano t re mo 
menti d u c i s i e significativi di 
una s tessa epoca Siamo m 
f i t t i f ta il 1924 di Le3 biclies 
e La giara e il 1928 di Apollon 
Musagete anni in cui Schon 
be rg sc r ive rà Le vanazioiu 
per orchestra, Webein il Tuo 
per archi op 20 e la Sinfonia 
op 21 — g iudicate al sommo 
di tut ta la produzione weber 
niana — e Berg ci d a r à il 
Wozzeck Come si vede ti a 
P a n g i e Vienna cor re un abis 
so nella scala dei valori mu 
sicali A Par ig i si fai a del 
1 accademia e la musica si 
affiderà alle leggi del « buon 
gusto » e della delicatezza fot 
male 

Il balletto giovanile Les bi 
ches nasce appunto in questo 
cl ima parigino E una s t o n a 
senza azione nulla di pa i t i 
colare nel senso di una azio 
ne ve i a e p i o p n a avviene in 
questo balletto Assistiamo 
soltanto ad rncontii giochi ed 
idilli in una casa abi ta ta da 
affascinanti fanciulle dedi te 
ai piacel i dell umoie det te le 
« c e i b i a t t e » E una t i ace ia 
dello stesso Poulenc II bai 
letto in pr ima esecuzione a 
Tu eroe si avvaleva della con 
stimata espei lenza della co 
ìeografa Bronislawa Niinska e 
delle scene e costumi di Ma 
n e Laurencin Altri f r r se non 
condivideranno h nost ia opi 
mone ma nell insieme il bai 
letto ci è appai so in un alle 
stimento fiacco e quasi t u a 
to via Quel brut to divano 
a z z u u o nel mezzo Iella scena 
poteva almeno essere evita 
to Deludente anche la p iova 
del corpo di ballo m a sappia 
mo che ali ultimo momento 
1 ì l lustie p u m a b a l l e m a Mai 
ga Nativo dopo a v e i e rego 
lai mente p iovato si c a l i tui 
ta ta di pa i t ec ipa ip allo spet 
tacolo « per motivi di salti 
te » Una nota di meri to pei 
Leda Loiodice e Cristina Bo / 
zoh 

Alti a c o s i 1 Apollo» Musa 
gele Lo b t i avmsk i neoclassi 
co e g l a n d e quanto e foise 
più dello Stravinski della Sa 
gra Qui la tess i tu ia arnioni 
ca è affidata soltanto agli a r 
chi nella rappresentaz ione del 
mito di Apollo e di t re Muse 
Calliope Pol imma Ters ico ie 
Una sintassi essenziale cali 
b ia t i s s ima in una cornice co 
leograf ica p n v a di <faizo e 
di abbe lhmer t i E i a il « b a i 
letto bianco » che Sti winski 
pensava già da tempo di r e i 
l izzale e lo faceva p i o p n o nel 
momento giusto del « disim 
pegno » e della rinunzia alla 
lotta ed alla p io tes ta II n v n 
do del soldato Wozzeck e lon 

tano La r icerca di St iavinski 
e d i amet i a lmen te opposta a 
quella di Berg ca lma mte 
n o i e nel r icordo dei miti d t l 
mondo classico gì eco Qui 
dobbiamo c i t a re la sp lendid i 
coieogiaf ia di Gcoiges Balan 
chine riprodotta da John Ta 
r a s e ì ba l lenni Attdio Labis 
(Apollo) Noclle Pontois ( I C I S I 
core) Mati lde di Mattei (Gi i 
liope) Cristina Bozzohm (1 r 
limnia) poi Gioielta Romoh 
(Latona) M a n a Giazia Lapi 
ni e Gabriella Pecchioli (duo 
dee) 

Come ultimo spettacolo La 
qiara che secondo noi dove 
va essere p i o g t a m m a t o come 
secondo Non fosse a l t io per 
che dopo St iavinski la mu 
sica di Casella e s embra t a pò 
vera cosa E se ne e accol to 
anche il pubblico che dall en 
tusiasmo per 1 Apollon e pas 
sato alla quasi indifferenza 
per La g i a ra che è f ia le pa i 
M u r e più famose di Casella 
e pi esenta ta a Par ig i nel 1924 
quando il musicista aveva pò 
co più di t ren t anni Un ope 
ra giovanile come Les bicbes, 
ma a d i f fe ien/a di Poulenc 
Casella ha saputo magis t ia l 
mente fondere gli elementi del 
folldoie italiano con quelli de 
sunti dalla scuola dell opera 
buffa senza faici sent i le il 
peso di una cultura accademi 
ca ass imilata nello aule di 
c o n s e r v a t a l o Casella msom 
ma si impone già come musi 
cista di punta che si muove 
in man ie ra au tonomi nel n 
spetto e non nella sottomissio 
ne alle forme « c o n s a c r a t e » 

Buona la realizzazione co 
reogiaf ica di Amelio M Mil 
loss con scene e costumi di 
Rena to Guttuso che aveva 
già cura to con successo quelle 
del maggio 57 Una noia di 
m e n t o ali inteio corpo di bai 
lo e in par t ico la ie pe r i -oh 
sti Fil ippo Mollicci (Zi Di 
ma) Gabriel la Pecchmli (Ne 
la) Gianca i lo Vantaggio (il 
giovane) Aldo Gaidone (Don 
Lollò) Elsa de ' Fan t i Mar ia 
Grazia Nicosia Isabella Puliti 
( t re lagazze) e Giuseppe Ba 
ra t t i (voce di tenoie) Da sot 
t ohnea ie la p iova dell Orche 
s t ra del Maggio di re t ta da 
T e m i c e l o Scaglia 

Marcello De Angelis 

Film di Ogciwa alla 

Cineteca popolare 
Questa scia i l h Cineteca Po 

poldic (vii dei FLcntani 4) 
\ e n a pi esentato in ante )i ima il 
film Un estate a San izuka di 
O m n un noto autoie gnppo 
no^e di cmeim politico II film 
documenti Inulto d u o dagli 
studenti di lokio ai contadini di 
Suit i /uUi m lotti per h pio 
pna tei n Ci 11 spett icoli i v n n 
no il seguente o n u o 20 30 
11 ÌO 

Documento del SNGC 

Teatro B. 72 
Via G Belli 72 (Piazza Cavour) 

Oggi alle 21 30 

Concerto jazz 
MARIO SCHIANO trio 

con BRUNO TOMMASO e FRANCO PECORI 
Penultimo concerto del Trio Schiatto a Roma In questa sta 
glone Per coloro che esibiranno questo tagliando il prezzo 
del tesserino sarà ridotto a sole lire trecento 

« 

» 

Il consiglio d i ie t t lvo del 
S indacato nazionale giornali 
stl c lnematogiaf l t i ha o p p i o 
Vito un documento che enti a 
nel m e n t o della campagna 
recentemente inti apresa dal 
1 Agis a favole del « c i n e m a 
cul tura le » Dopo aver r i levato 
che « l a s i tu iz ione del cine 
m a mondiale è in questo mo 
mento car i t terlzzala da un 
aumen to dell i domanda cullu 
rale alla quale c o n i s p o n d e un 
tentat ivo di a d e g u a m i n t o e di 
r iconversione della industr ia , 
pi eoe capata di pei clero 11 con 
t a t to con gli spet ta tor i che 
mani fes tano nuove esigenze e 
quindi di vodeio ik lo t ta l a i e a 
del mei c a l o » il testo ossei va 
che « 1 intento di sensibilizza 
l e gli esercenti stili uti l i tà di 
organizzai si poi soddisfare la 
nch ie s t a rullil i ale 6 il pi imo 
s in tomo di aggiornamento da 
pai te delle c a t egone economi 
che i tal iane nel processi di 
t rasformazione in itto» «D al 
t i o t a n t o sì aggiunge la stes 
sa iniziativa dell Agis met te in 
luce la conti addizione di base 
in cui 1 implosa p n v a t a si di 
ba t te a l imene c e i c i di conci 
In i e istanze opposte come 
quelle lappi esentate dalle leg 
gì del piofi t to e dai bisogni 
ru l tu i ah del nuovo pubblico» 

« P e r ìaggiungeie gli oblet 
tivi che si p iopone — si di 
ce nel documento — l'Agis do 
vi ebbe p ia t i ca io ima coe ien te 
politica di nduz ione del p rez 
zi g a i a n t n e il sostegno ai sin 
goli film mantenendol i in p i o 
g rammazione pei un t empo 
sufficiente a favoli e la m a s 
sima udienza e pei u b sfug 
gcndo ai ìigicli meccanismi che 
sot t raggono t roppo lap idamel i 
to i film alla loro na tu i a l e 
funzione evi tare condizioni 
di noleggio che ì endano antl 
economiche la produzione e la 
importazione eh film u l t iuah 
c i l iare che siano quamen 
te condivisi 1 rischi t ra p r ò 
duzione noleggio ed 'scrcizio 
impedire che film di g l ande 
successo commerc ia le anche 
se di notevole qual i tà ar t is t i 
ca si sost i tuiscano o tolgano 
spazio alle ope i e di pa r i va 
loie ma commeic ia lmen te me 
no fo i tuna te basar ; la p rò 
gì animazione delle singole salo 
sulle indicazioni e sulle nen i e 
s te delle foize cul tural i lo 
cali » 

Le p iopos te dei giornalist i 
cinematografici sono p iec ise 
« S i t i a t t a in sostanza di age 
volare lo svi luppo dei c inema 
d essai nell ambi to di p iec i se 
n o n n o legislative m a sopra t 
tu t to di es igete dallo Sta to 
1 impegno a is t i tuire un circuì 
to cu l tu ia le a ca ra t t e re pub 
plico svincolato da ci iteri mei 
cantili di conduzione » « Si 
ti a t ta conclude il documen 
to di d a i e vita ad un azione 
di vasta poi ta ta sociale che 
non si e s a u n s c a nella sem 
plico modifica del livello q u a 
htat ivo dell offeita m a conerò 
tizzi vere e m o p n e forme di 
demociaz ia cu l tu ia le median 
te il supei amen to dei modi 
passivi della fruizione e u n a 
gestione delle sale affidata al 
le oiganizzaziom del pubbl ico 
e dei ci itici e alle assoclazio 
ni popola l i » 

l a p ie sa di posizione as 
sunta dal S indacato naziona 
le giornalisti c inematogiaficl 
non può non essere s o t t o s c n t 
ta da ch iunque tonda alla chia 
iez?a e ali affei inazione di quei 
valori che d o v a n o ostacoli e 
rnipectrmenti nella s t ru t t u r a 
mei cantile dell at t ivi tà c inema 
togtafica L iniziativa, p r o m o s 
sa dall Agis autoi izza a dubi 
t a i e se non a l t i o pe i chè es 
sa deve fai e i conti con gli 
intenti commeicia l i che la 
r spnuno Sono p iop r ìo questi 
intenti — e dlveise si tuazio 
ni già lo d i m o s t i a n o — elio 
inducono spesso a imbas ta i di 
l e i p i o g i a i n n u delle sale più 
qualificate e a subo id ina i l t a 
impela t iv i che nulla hanno da 
dividere con ì bisogni cullu 
rali del pubbl ico O c c o n e i l 
coi dai e le t i ave i s ie del « ci 
nema d essai » milanese tenu 
to a ba t tes imo d u ci itici lom 
bardi ohe sono stal i costi et 
t i nnunc lai e al Ioio pa t ioc i 
i n o ' In ([ tet t i ha ìag ion t il 
b lNGC illoiclu l a m m e n t a 
che il di l i dell* belle p u ò 
le « la cnco l rzione dei film 
ics! i incoi i d c t c n n i n i t i ci ili i 
convc mi nza che 1 singoli eset 
centi p n v a t i av ianno o no 
g a i a n l u l i » e d h i i a g i o n e in 
tuie nell avvol t i le che o l t ie a 
lu t to « 1 cpisodicit i e la e i 
suah tà dei n s u l t i t i p ievent i 
vabih suggei iscono la licei ca 
di a l t n sbocchi alla soluzione 
del p i o b l c m a » 

Il cu cinto cullili ile a c i 
l a t t c ì e pubblico e uno degli 
sbocchi indie iti Non sono sol 
t i n t o i enl ic i e 1 giornalisti 
cincin itogi itici a so l l e c i t une 
i l e osi] uziom m i mche foi 
in izion pollili hi come il PCI 
il Pb l il P M U P il l'SU e le 
issoe 1 izioui cullili ili bolo 11 
DC l questo l cuue lo llllgc di 
non sent i te incnt ic 1 Agis cei 
c i eli me t te ic le m i n i a\ luti 
nc l l i s p e l l i v i di toglleie un 
a igomen to ir soste iutoi l del 
e l ic iu to pubbl ico s b i n d i o i a n 
do p ioposi i i elio m u m o uni 
i r n i e n t e ili r ">ilv igucudia del 

, l i m p i e s a pnvi l-a . 

contro 
canale 

I W l f l HI r V 7 - Ade so 
sappiamo ton rlu tosa i dm 
qinti (Uììa h \i ìianno di ciso 
di so tituìi pi i l ) dir i mi 
li m di /( U p itolo i di I M noi 
di tia il settimanali di attua 
Ida I \ " < la di IÌ ioni d< t 
loia imne si a fi i iimon poti 
ti i ns dia ai < i i p u mai et ( 
(<-jbi/( 

lo ( i pi i\ ì infatti appai e 
una tia?m\s am cìn malnia 
do aìt < i uh nts toitatu i di co 
statue un minta soft tuain n >n 
in -,( ( ad u < m da ih scìu mi 
e HI in ti alla uni ma diìle Uà 

llis-. Illl il l\ )t K M< i » si I l 
f< rinati Inni io un pr o QUI ab 
ha tan a i li i ante sui nnstìi 
tdistliami piopno r danno di 
q it Ha attn dita di e stata 
siati nfa i m I \ I immuni n 
f non si siiìtiia af atto il hi 
\ntnm di anfpi nmini un aìtia 

Del K to amìu a metti i da 
patti d inolilo DÌ ita ite di quel 
die 11 i /ci/ ) umilisi mi nle 'ni 
t > ( badando a a uhcaie Io 
11 pumi soltanto pi quii du 
ai uhi t potuto csstì ambe si 
i on }os < tato scdtt come lap 
pahudu di i mi un n a possiti 
mo tìanquillanuntt dire du 
qu to i ani ta può i sseir al 
i iris- imo con ideiato come un 
ti n'adì o di aqqimm nenia /oi 
mal di uno •icht ma in mai eh 
I orni intt m< ntt et Hai dolo negli 
anni i suffit u ntemei te ìoqoro 

' a tiasmissio te che sem 
hra finsi i anta dilli sua sem 
più Un ~ poaqia in) Ut su due 
sìiou man (o nomiti speltaco 
lo ») die secondo la narmalita 
teli i isn a non sono affatto pia 
fé sionisti o i spnti /< / quii ìe 
S e i is/o t osi un i non attori 
comi Paolo linai iicorreie 
ad una mutazioni dello stilo 
« auabbialo i di Paolo \ illaa 
qio pa tintati di stahiliu un 
contatto eoi pubblico in una fm 
ma chi non qh e cnnqcmale 
ed una decotasa cantante ro 
ine Omelia Vanoni pianante 
chiaie pn l micia puntata aHa 
uciica (naiui alnunle pi et ista 
sul copioni ) di un buon « indice 
di giadmunto lutto come 
siinpie sulla ònw di un testo 
che chiude i suoi fuochi le sue 
cntu illazioni le sue battute al 
l intano dd mondo dello tpet 
iatolo ^fluitando per l ennesima 
lotta abusatissime scenette da 
cahaiet pnmo noi cernia (Si 
veda in questo cnso lo scketc 
con Isabella Biaouii r l Otello 
modei ni •> ilo di dina Ceni) 

Unica piescn a di un ceito 
peso alla fin fin t nsuìtata 
l ospite d rnoip li pni Papas 
die ha cantato unti bella can 
••one di Iheodoiakis via alla 
quale è stalo imnosto di rispon 
dere a sciatte domande folklo 
ustiche Stancamente non adat 
te ad una donna della sua mtel 
liaenza o ad une attuce di tale 
t ilici o 

vice 

mentre prosegue il concorso 21 Kg. d'oro 

UN'ALTRA GRANDE INIZIATIVA EDITORIALE 

UN ALBO A COLORI DI 54 PAGINE SUI MONDIALI DI CALCIO 
allogato al Radiocornere TV in vendita nelle edicole 

e indispensabile per seguire da competenti tutte le partite della 

COPPA RIWIET 1970 

Contiene II calendario di tutti gli Incontri 
(gironi eliminatori quarti di finale semifinali finali) 

Le illustrazioni e i commenti sui vari moduli di gioco 
La presentazione di ciascuna delle 16 squadre partecipanti 

La stona della Coppa Rime! dal 1930 ad oggi con foto storiche 
Le vicende della Nazionale azzurra 

I dati sul precedenti otto campionati del mondo 
Le classifiche del cannonieri 

Sull albo potrete via via incollare e conservare le fotografie a colori 
di tutti i giocatori partecipanti alla COPPA RIMET 1970 

con i disegni sempre a colon delle bandiere nazionali e 
delle divise di ogni squadra che saranno riprodotte dal RADIOCORRIERE TV 
a partire dal prossimo numero con un ritmo di sessanta foto per settimana 

Alla fine dei mondiali un fotocolor gigante della squadra campione 
da incollare nell ultima pagina dell albo 

Non perdete questa eccezionale occasione 
acquistate IL RADIOCORRIERE TV in vendita nelle edicole 
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